
                                                                                                                   

 
 

 
 
 
 

MODELLO DI ORGANIZZAZIONE, 
GESTIONE E CONTROLLO AI SENSI 

DEL D.LGS 231/2001  
 
 

ALLEGATO L 
 

Reati ambientali 
(art. 25 – undecies D.lgs. 231/01) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CASA DI CURA PRIVATA CITTA’ DI BRA  
Via Montenero n. 1 

Bra 12042 (CN) 



 

 

 
 
 
 
INDICE 
 
 
 

 
L.1_ Reati di cui all’art. 25 - undecies del D.lgs. 231/01  

L.2_ Aree a rischio 

L.3_ Principi generali di comportamento 



 

 
 

 

L.1_ Reati di cui all’art. 25 - undecies del D.lgs. 231/01 

Si riporta, qui di seguito, l’elenco dei reati richiamati dall’art. 25 - undecies del D.lgs. 231/01 
che la Società ritiene potenzialmente applicabili nell’ambito della conduzione delle attività 
aziendali. 
 
Violazioni dell’art. 256 del D.lgs. n. 152/06 (Attività di gestione di rifiuti non 
autorizzata), così suddivise: 
 

 Violazione dell’art. 256, co.1, lett. a) - “Chiunque effettua una attività di raccolta, 
trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in 
mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli 
articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 è punito con la pena dell’arresto 
da 3 mesi a 1 anno o con l’ammenda da euro 2.600 a euro 26.000 se si tratta di 
rifiuti non pericolosi” -  è punita per gli enti con la sanzione pecuniaria fino a 250 
quote;  

 Violazione dell’art. 256, co.1, lett. b) - “Chiunque effettua una attività di raccolta, 
trasporto, recupero, smaltimento, commercio ed intermediazione di rifiuti in 
mancanza della prescritta autorizzazione, iscrizione o comunicazione di cui agli 
articoli 208, 209, 210, 211, 212, 214, 215 e 216 è punito con la pena dell’arresto 
da 6 mesi a 2 anni e con l’ammenda da euro 2.600 a euro 26.000 se si tratta di 
rifiuti pericolosi” -  è punita per gli enti con la sanzione pecuniaria da 150 a 250 
quote; 

 Violazione dell’art. 256, co.5 - “Chiunque, in violazione del divieto di cui all’articolo 
187, effettua attività non consentite di miscelazione di rifiuti, è punito con la pena 
dell’arresto da 6 mesi a 2 anni e con l’ammenda da euro 2.600 a euro 26.000” -  è 
punita per gli enti con la sanzione pecuniaria da 150 a 250 quote; 

 Violazione dell’art. 256, co.6 (primo periodo) - “Chiunque effettua il deposito 
temporaneo presso il luogo di produzione di rifiuti sanitari pericolosi, con 
violazione delle disposizioni di cui all’articolo 227, comma 1, lettera b), è punito 
con la pena dell’arresto da 3 mesi a 1 anno o con la pena dell’ammenda da euro 
2.600 a euro 26.000” -  è punita per gli enti con la sanzione pecuniaria fino a 250 
quote; 

 
Violazione dell’art. 257 del D.lgs. n. 152/06 (Bonifica dei siti) 
 

 Violazione dell’art. 257, co.1  – “Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 
chiunque cagiona l’inquinamento del suolo, del sottosuolo, delle acque superficiali 
o delle acque sotterranee con il superamento delle concentrazioni soglia di rischio 
è punito con la pena dell’arresto da 6 mesi a 1 anno o con l’ammenda da euro 
2.600 a euro 26.000, se non provvede alla bonifica in conformità al progetto 
approvato dall’Autorità competente nell’ambito del procedimento di cui agli articoli 
242 e seguenti. In caso di mancata effettuazione della comunicazione di cui 
all’articolo 242, il trasgressore è punito con la pena dell’arresto da 3 mesi a 1 
anno o con l’ammenda da euro 1.000 a euro 26.000” – è punita per gli enti con la 
sanzione pecuniaria fino a 250 quote; 

 Violazione dell’art. 257, co. 2 - “Chiunque cagiona l’inquinamento del suolo, del 
sottosuolo, delle acque superficiali o delle acque sotterranee con il superamento 
delle concentrazioni soglia di rischio è punito con la pena dell’arresto da 6 mesi a 



 

 
 

1 anno o con l’ammenda da euro 2.600 a euro 26.000, se non provvede alla 
bonifica in conformità al progetto approvato dall’Autorità competente nell’ambito 
del procedimento di cui agli articoli 242 e seguenti. In caso di mancata 
effettuazione della comunicazione di cui all’articolo 242, il trasgressore è punito 
con la pena dell’arresto da 3 mesi a 1 anno o con l’ammenda da euro 1.000 a 
euro 26.000. Si applica la pena dell’arresto da 1 anno a 2 anni e la pena 
dell’ammenda da euro 5.200 a euro 52.000 se l’inquinamento è provocato da 
sostanze pericolose” – è punita per gli enti con la sanzione pecuniaria da 150 a 
250 quote. 
 

Violazione dell’art. 3 della L. n. 549 del 28/12/1993 (Cessazione e riduzione 
dell’impiego delle sostanze lesive) 
 
 

 Violazione del co. 6 del suddetto articolo – “Le imprese che intendono cessare la 
produzione e l’utilizzazione delle sostanze di cui alla tabella B allegata alla 
presente legge almeno due anni prima della scadenza del termine del 31 
dicembre 1999 di cui al comma 4, possono concludere appositi accordi di 
programma con il Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato e con il 
Ministero dell'ambiente, al fine di usufruire degli incentivi di cui all'articolo 10” -  è 
punita per gli enti con la sanzione pecuniaria da 150 a 250 quote. 

 
Art. 452-bis – (Inquinamento ambientale) 

È punito con la reclusione da due a sei anni e con la multa da euro 10.000 a euro 
100.000 chiunque abusivamente cagiona una compromissione o un deterioramento 
significativi e misurabili: 1) delle acque o dell’aria, o di porzioni estese o significative del 
suolo o del sottosuolo; 2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora 
o della fauna. 

Quando l’inquinamento è prodotto in un’area naturale protetta o sottoposta a vincolo 
paesaggistico, ambientale, storico, artistico, architettonico o archeologico, ovvero in 
danno di specie animali o vegetali protette, la pena è aumentata.  

Fattispecie inserita nel novero dei reati di cui all’art. 25-undecies del D.Lgs. 231/01. 

Si tratta di reato comune, potendo essere commesso da chiunque. E’ una fattispecie a 
forma libera “chiunque… cagiona… l’inquinamento”, in quanto la norma non descrive la 
condotta tipica dell’agente, ma unicamente l’evento lesivo, consistente nella 
compromissione o deterioramento significativi e misurabili : 

1) delle acque o dell'aria, o di porzioni estese o significative del suolo o del sotto-suolo;  

2) di un ecosistema, della biodiversità, anche agraria, della flora o della fauna. 

Art. 452-quinquies – (Delitti colposi contro l’ambiente) 

Se taluno dei fatti di cui agli articoli 452-bis e 452-quater è commesso per colpa, 
le pene previste dai medesimi articoli sono diminuite da un terzo a due terzi.  



 

 
 

Se dalla commissione dei fatti di cui al comma precedente deriva il pericolo di 
inquinamento ambientale o di disastro ambientale le pene sono ulteriormente 
diminuite di un terzo.  

Fattispecie inserita nel novero dei reati di cui all’art. 25-undecies del D. Lgs. 
231/01. 

Il nuovo art. 452-quinquies c.p. immette nel sistema le ipotesi in cui l’inquinamento e/o 
il disastro siano commessi per colpa, prevedendo una riduzione di pena sino ad un 
massimo di due terzi. 

 

A seguito delle ultime novelle legislative intervenute in ambito 231 (D.lgs. 8 novembre 
2021 n. 195), il delitto di autoriciclaggio è da ritenersi sussistente anche quando il 
relativo reato presupposto sia un delitto colposo od una contravvenzione ambientale 
(purché punita con l’arresto non superiore nel massimo ad un anno o nel minimo a sei 
mesi) in virtù dell’astratta possibilità di impiegare, sostituire o trasferire nell’attività 
economico-finanziaria della Società gli illeciti proventi generati dalla commissione dei 
reati ambientali.  

 
Fermo quanto precede, la Società considera che i protocolli di prevenzione di seguito 
descritti e già adottati dalla Società costituiscano a monte valido ed efficace presidio 
del rischio di verificazione dei reati ambientali (presupposto), evitando di conseguenza 
che si verifichi l’autoriciclaggio degli eventuali proventi. 

 

L.2_ Aree a rischio 

 

L’attività di risk assessment ha consentito di individuare nell’ambito della struttura 
organizzativa di CCBRA, delle aree considerate a rischio, ovvero dei settori e/o dei processi 
aziendali rispetto ai quali è stato ritenuto astrattamente sussistente il rischio di commissione 
dei reati sopra richiamati. 
La loro individuazione è stata condotta considerando i requisiti previsti dalla norma UNI EN 
ISO 14001:2015. 
Nell’ambito di ciascuna area a rischio sono state individuate le attività sensibili e i protocolli 
specifici di comportamento e di controllo.  
 
– Gestione del sistema per l’ambiente, riguarda i) le attività di definizione, manutenzione 

ed attuazione del sistema di gestione ambientale nel suo complesso e del sistema 
procedurale; ii) la gestione degli aspetti autorizzativi e gestione dei rapporti con le 
autorità iii) la valutazione e la gestione delle intervenute modifiche riconducibili a fattori 
esogeni di tipo normativo ovvero endogeni riferite a modifiche organizzative, strutturali, 
operative; iv) il monitoraggio periodico delle prestazioni ambientali, svolgimento attività 
di audit e identificazione misure correttive e programmi ambientali; 

– Gestione delle Sedi, riguarda i) la gestione e il monitoraggio della sede della Società, 
finalizzata al monitoraggio delle emissioni, degli scarichi idrici, di eventuali sversamenti 
comportanti la contaminazione del suolo e del sottosuolo, ecc.; ii) la gestione delle 
attività di manutenzione – anche attraverso il supporto o tramite soggetti terzi - degli 



 

 
 

impianti e delle strumentazioni aziendali  volte alla mitigazione degli impatti ambientali  
(emissioni in atmosfera, depurazione acque, monitoraggio e gestione amianto, ecc.); iii) 
la gestione, il monitoraggio e il coordinamento delle imprese terze di manutenzione in 
considerazione dei loro potenziali impatti sull’ambiente (emissioni, scarichi idrici, 
sversamenti, ecc.). 

– Gestione dei rifiuti prodotti, riguarda i) la gestione di rifiuti pericolosi e non pericolosi; 
ii) il controllo della correttezza della raccolta, del deposito e della separazione dei rifiuti 
prodotti, al fine di prevenirne la miscelazione; iii) le attività di caratterizzazione dei rifiuti 
prodotti (e ottenimento dei certificati di analisi), monitoraggio delle attività di 
conferimento dei rifiuti ai trasportatori, anche terzi; iv) la gestione amministrativa dei 
rifiuti prodotti; v) la gestione e il monitoraggio dei rifiuti al fine di evitare eventuali 
contaminazioni del suolo e del sottosuolo. 

 
A fronte delle specifiche condotte previste per la commissione dei suddetti reati, ed in 
relazione alle modalità attraverso le quali è ipotizzabile la commissione degli stessi, le 
sopra elencate attività sensibili sono state suddivise in: 

- attività sensibili di sistema; 
- attività sensibili operative. 

Per attività sensibili di sistema si intendono quelle che, pur non determinando in maniera 
diretta la commissione dei reati ambientali, potrebbero concorrere alla determinazione di 
condizioni che permettono o favoriscono la loro commissione in successive fasi 
dell’operatività aziendale.  
Di seguito si riportano le attività individuate come attività sensibili di sistema: 

- Gestione del sistema per l’ambiente; 
Per attività sensibili operative si intendono quelle nel cui ambito si presenta direttamente il 
rischio di commissione di reati ambientali. 
Di seguito si riportano le attività individuate come attività sensibili operative: 

- Gestione delle Sedi; 
- Gestione dei rifiuti prodotti. 

 
 
Area a rischio n. 1 Gestione della compliance ambientale 
Per le operazioni riguardanti la Gestione della compliance ambientale, le procedure e le 
prassi vigenti devono garantire il rispetto dei seguenti Protocolli specifici di comportamento 
e di controllo, in considerazione dell’impatto che la menzionata attività potrebbe avere 
sull’habitat, sulla gestione dell’inquinamento delle acque, dell’aria, del suolo e del 
sottosuolo, sulla gestione dei rifiuti e sulla protezione dell'ozono: 

- provvedere qualora necessario, alla identificazione di eventuali aree protette nelle zone 
di operatività aziendale attraverso la consultazione di banche dati ufficiali (Regione, 
Provincia, Geo portale nazionale, ecc.);  

- valutare in maniera corretta gli eventuali impatti ambientali legati alla costruzione di 
nuove sedi e/ampliamento o dismissione di sedi esistenti; 

- monitorare e portare a conoscenza della Società variazioni o introduzione di normative 
in materia ambientale;   

- regolamentare la gestione degli aspetti inerenti agli scarichi idrici; 
- monitorare la normativa in tema di scarichi al fine di adeguare gli impianti ad eventuali 

modiche legislative;  
- adottare apposite procedure che regolamentino le attività, i ruoli e le responsabilità 

relativamente alla commissione del reato di inquinamento dell’aria; 
- assicurare l’ottenimento, mantenimento e rinnovo, ove previsto, delle prescritte 

autorizzazioni relativamente alle attività che possono comportare emissioni in atmosfera; 



 

 
 

- monitorare la normativa in tema di emissioni in atmosfera al fine di adeguare gli impianti 
ad eventuali modiche legislative;   

- adottare apposite procedure che regolamentino le attività, i ruoli e le responsabilità delle 
operazioni relative alla gestione dei rifiuti; 

- attivare le necessarie procedure per la verifica e/o l’ottenimento delle autorizzazioni 
necessarie alle operazioni di gestione dei rifiuti; 

- definire opportune modalità per l’esecuzione delle attività di identificazione, 
caratterizzazione, classificazione e registrazione dei rifiuti; 

- identificare le aree destinate al deposito temporaneo dei rifiuti e modalità di monitoraggio 
relativamente ai limiti quantitativi e/o temporali previsti dalla normativa vigente; 

- monitorare la normativa in tema di rifiuti al fine di adeguare gli impianti ad eventuali 
modiche legislative;  

- adottare apposite procedure che regolamentino le attività, i ruoli e le responsabilità 
relativamente alla commissione di reati di inquinamento dei suoli; 

- definire un idoneo programma di monitoraggio del suolo, del sottosuolo e delle acque 
superficiali o sotterranee per controllare eventuali fenomeni di inquinamento con 
particolare riferimento ai siti di proprietà e ai siti dismessi; 

- disciplinare ruoli e responsabilità per assicurare l’effettuazione delle prescritte 
comunicazioni a seguito dell’accadimento di emergenze ambientali che abbiano 
determinato l’inquinamento del suolo, del sottosuolo e delle acque superficiali o 
sotterranee; 

- monitorare la normativa in tema di comunicazione e bonifica dei suoli al fine di adeguare 
gli impianti ad eventuali modiche legislative;  

- adottare apposite procedure che regolamentino le attività, i ruoli e le responsabilità 
relativamente al censimento, utilizzo, dismissione e autorizzazioni necessarie delle 
apparecchiature che contengono sostanze lesive dell’ozono; 

- prevedere e mantenere aggiornato un piano di dismissione delle apparecchiature che 
contengono sostanze lesive dell’ozono; 

- monitorare la normativa in tema di sostanze lesive dell’ozono al fine di adeguare gli 
impianti ad eventuali modifiche legislative;   

- assicurare, in considerazione di tutti gli impatti ambientali descritti, la tracciabilità e 
disponibilità della documentazione relativa (ad es. registrazioni relative ai controlli 
analitici); 

- assicurare, in considerazione di tutti gli impatti ambientali descritti, la formalizzazione di 
un piano di audit e la sua attuazione; 

- assicurare, in considerazione di tutti gli impatti ambientali descritti, che le risultanze degli 
audit condotti siano comunicate ai soggetti preposti e siano oggetto di valutazione di 
opportune misure correttive. 
 

Area a rischio n. 2 Gestione sedi 
Per le operazioni riguardanti la Gestione Sedi, le procedure e le prassi vigenti devono 
garantire il rispetto dei seguenti Protocolli specifici di comportamento e di controllo, in 
considerazione dell’impatto che la menzionata attività potrebbe avere sull’habitat, sulla 
gestione dell’inquinamento delle acque, dell’aria, del suolo e del sottosuolo, sulla gestione 
dei rifiuti e sulla protezione dell'ozono: 

- effettuare le previste comunicazioni a seguito dell’accadimento di emergenze ambientali 
che abbiano determinato l’inquinamento del suolo, del sottosuolo e delle acque superficiali 
o sotterranee; 

- valutare l’impatto ambientale conseguente a modifiche strutturali o organizzative 
riguardanti la sede operativa;  

- prevedere idonee modalità di gestione delle emergenze; 



 

 
 

- prevedere la valutazione, la caratterizzazione e la comunicazione alle funzioni aziendali 
preposte al rispetto della normativa ambientale della pericolosità delle materie prime 
utilizzate durante le attività produttive; 

- prevedere l’adeguato stoccaggio/conservazione delle materie prime; 
- monitorare le prestazioni riferite a scarichi, emissioni e produzione di rifiuti;  
- definire le modalità di gestione e comunicazione alle autorità competenti di eventuali 

superamenti dei limiti normativi applicabili; 
- prevedere il rispetto, nello svolgimento delle attività di manutenzione, delle procedure 

emesse in materia ambientale, in particolare di gestione dei rifiuti, degli scarichi, della 
protezione del suolo e del sottosuolo da eventi inquinanti, delle emissioni in atmosfera e, 
infine della corretta gestione degli impianti contenenti gas ozono lesivi; 

- verificare il possesso dei requisiti ambientali con riferimento a macchinari, impianti e 
attrezzature; 

- verificare sempre che le sostanze pericolose o comunque con impatti ambientali siano 
gestite e movimentate esclusivamente da personale in possesso delle necessarie 
competenze;  

- effettuare interventi di manutenzione periodica e programmata dei depositi temporanei di 
rifiuti volti a limitare l’esposizione dei rifiuti agli agenti atmosferici; 

- effettuare interventi di manutenzione straordinaria anche al fine del contenimento di 
eventuali incidenti ambientali; 

- monitorare in modo costante i parametri chimico/fisici degli effluenti; 
- effettuare interventi di manutenzione periodica e programmata sugli scarichi e sui filtri dei 

camini di emissione; 
- garantire la tracciabilità e la disponibilità della documentazione relativa alle attività di 

manutenzione eseguite (ad es. registrazioni relative ai controlli analitici, registri di 
manutenzione); 

- comunicare le risultanze dei monitoraggi/campionamenti al responsabile della compliance 
ambientale; 

- definire idonee misure di intervento manutentivo d’urgenza volto a contenere 
l’inquinamento a fronte del verificarsi di emergenze ambientali;  

- eseguire il censimento degli asset contenenti sostanze lesive dell'ozono e la definizione 
del relativo piano dei controlli manutentivi e/o di cessazione dell'utilizzo e dismissione 
dell'asset, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 
Area a rischio n. 3 Gestione dei rifiuti 
 
Per le operazioni riguardanti la Gestione dei rifiuti prodotti, le procedure e le prassi vigenti 
devono garantire il rispetto dell’All. 13/Sez. 7.5 “Gestione dei rifiuti sanitari”, I SO 42 
“Raccolta e trasporto rifiuti sanitari”, I SO 66BIS “Percorso sporco pulito blocchino” del 
Manuale della Qualità, nonché dei seguenti Protocolli specifici di comportamento e di 
controllo, in considerazione dell’impatto che la menzionata attività ha sulla gestione dei 
rifiuti, del suolo e del sottosuolo e dell’inquinamento delle acque:  
 

- garantire la corretta caratterizzazione e classificazione dei rifiuti; 
- prevedere la differenziazione dei rifiuti al fine di prevenire ogni illecita miscelazione; 
- garantire la corretta gestione dei depositi temporanei dei rifiuti sulla base della tipologia e 

dei quantitativi di rifiuti prodotti; 
- verificare la congruità del rifiuto prodotto con la qualificazione CER dello stesso, anche 

qualora il servizio sia eseguito da laboratori terzi; 
- verificare il possesso, nel caso di trasporto condotto in proprio, dei prescritti requisiti 

richiesti dalla normativa vigente; 



 

 
 

- verificare, nel caso di trasporto eseguito da soggetti terzi, del rispetto delle necessarie 
prescrizioni autorizzative; 

- verificare la corretta gestione degli adempimenti necessari al trasporto dei rifiuti dal 
momento della consegna al trasportatore fino al conferimento finale allo smaltitore; 

- verificare la corretta tenuta della documentazione relativa allo smaltimento (ad es. registri, 
formulari, documentazione analitica di accompagnamento, ecc.), nonché la congruità dei 
quantitativi inviati a smaltimento con quelli rappresentati nella documentazione resa; 

- verificare la corretta gestione dei FIR (Formulari di Identificazione dei Rifiuti), anche 
avvalendosi di database e di riepiloghi per codice CER, propedeutico alla corretta 
compilazione del MUD annuale (Modello Unico di Dichiarazione ambientale); 

- prevedere il controllo e il monitoraggio degli scarichi per evitare eventuali fenomeni di 
inquinamento del suolo, del sottosuolo e delle acque superficiali o sotterranee derivante 
dalla non corretta gestione degli scarichi medesimi; 

- comunicare eventuali superamenti delle concentrazioni di inquinanti e/o di eventuali 
sversamenti al responsabile della compliance ambientale; 

- verificare la disponibilità e la corretta archiviazione della documentazione relativa alla 
gestione dei rifiuti. 

 
Le procedure “Gestione dei rifiuti sanitari” (All. 13/Sez. 7.5), “Raccolta e trasporto rifiuti 
sanitari” (I SO 42), “Percorso sporco pulito blocchino” (I SO 66BIS) del Manuale della Qualità 
sono consultabili ai seguenti link: 
 
Manuale della qualità | Documentazione online | Casa di cura Città di Bra 
 
Reparto operatorio e sterilizzazione (manuale qualità) | Documentazione online | Casa di 
cura Città di Bra 
 
 
 
L.3_ Principi generali di comportamento 
Con riferimento ai reati menzionati al paragrafo 2, coerentemente con i principi del Codice 
Etico, è espressamente vietato:  

- porre in essere comportamenti tali da generare situazioni di possibile 
commissione reati ambientali oggetto della presente Parte Speciale, ovvero tali 
da agevolarne la commissione; 

- stipulare o mantenere rapporti contrattuali, di qualsiasi genere, con soggetti che 
si sappia o si abbia ragione di sospettare possano incorrere nella violazione delle 
norme ambientali; 

- instaurare rapporti con società terze prive di adeguate caratteristiche tecnico-
professionali o di correttezza o di tutte le autorizzazioni necessarie allo 
svolgimento delle attività che possano avere una rilevanza ambientale; 

- condurre le attività aziendali in assenza delle necessarie autorizzazioni previsti 
dalla normativa applicabile; 

- produrre documentazione o certificati falsi o attestante situazioni non 
corrispondenti allo stato dei fatti.  

Nell’ambito della gestione degli aspetti ambientali rilevanti, si applicano i seguenti principi di 
carattere generale che devono essere rispettati nella conduzione di tutte le attività sensibili di 
seguito elencate, unitamente ai protocolli specifici di prevenzioni definiti per ciascuna attività: 
 
 
 



 

 
 

Politica 
La Società adotti un sistema formalizzato di procedure per la gestione ambientale, nel quale 
risultino fissati, inoltre, gli obiettivi generali che la stessa si è proposta di raggiungere. Tali 
procedure: 
- contengano l’impegno a garantire la conformità con le leggi in materia ambientale 
applicabili; 

- siano adeguatamente comunicate ai dipendenti ed alle parti interessate; 

- siano periodicamente aggiornate. 

 

Ruoli e responsabilità 
La Società adotti, con riferimento ai soggetti responsabili di attività aventi potenziali impatti 
sull’ambiente, un sistema di formale attribuzione delle responsabilità tramite deleghe e procure 
formalmente accettate; inoltre, siano previsti: 
- un organigramma che includa le Funzioni aziendali la cui attività ha potenziali impatti 
sull’ambiente; 

- requisiti minimi specifici – da verificare periodicamente – delle singole Funzioni, 
coerentemente alle esigenze organizzative ed alle disposizioni di legge in materia (ad es. 
pregressa esperienza, titoli specifici, competenze e formazione, ecc.); 

- un documento che descriva le Funzioni pertinenti alle attività dell’organizzazione. 

 

Controllo della legislazione 
La Società adotti un sistema formalizzato che definisca: 
- ruoli e responsabilità con riferimento alle informazioni inerenti agli aspetti normativi rilevanti 
e le prescrizioni applicabili in materia ambientale; 

- criteri e modalità per l’aggiornamento normativo e la relativa comunicazione alle aree 
aziendali interessate; 

- criteri e modalità per la verifica dell’evoluzione della best practice e delle norme tecniche in 
materia ambientale. 

 
Gestione della documentazione 
La Società adotti una procedura che disciplini le attività di controllo della documentazione 
inerente alla gestione ambientale. Tale procedura definisca: 
- ruoli e responsabilità nella gestione della documentazione (ad es. manuale, procedure, 
istruzioni operative), in coerenza con la politica aziendale; 

- modalità di registrazione, gestione, archiviazione e conservazione della documentazione 
prodotta (ad es. modalità di archiviazione e di protocollazione dei documenti, a garanzia di 
adeguata tracciabilità e verificabilità). 

 
Competenza, formazione e consapevolezza  
La Società adotti una procedura che regolamenti il processo di informazione, formazione e 
organizzazione dei corsi di addestramento, anche in materia ambientale, definendo in 
particolare: 
- ruoli e responsabilità inerenti alla formazione sugli aspetti ambientali e sulle relative 
procedure, alla quale tutti i Dipendenti della Società devono obbligatoriamente sottoporsi; 

- criteri di aggiornamento e/o integrazione della formazione, in considerazione di eventuali 
trasferimenti o cambi di mansioni, introduzione di nuove attrezzature o tecnologie che possano 
determinare impatti ambientali significativi, ecc.; 



 

 
 

- contenuti e modalità di erogazione della formazione in funzione del ruolo e della mansione 
assunta all’interno della struttura organizzativa, in particolare con riguardo alle Funzioni 
coinvolte dagli aspetti ambientali; 

- tempi di erogazione della formazione (ad es. definizione di un piano di formazione). 

 
Individuazione aspetti ambientali e controllo operativo 
Siano definiti i criteri ed i soggetti incaricati del controllo delle attività sensibili con riferimento 
agli impatti ambientali, nonché criteri organizzativi per: 
- individuare gli aspetti ambientali pertinenti; 

- definire e valutare la significatività degli impatti ambientali negativi che determinano 
potenziali rischi di commissione dei reati ambientali; 

- individuare misure di controllo degli aspetti ambientali negativi in ragione del livello di 
accettabilità del rischio di commissione dei reati ambientali. 

La Società adotti una specifica procedura volta a favorire il controllo delle attività sensibili con 
riferimento agli impatti ambientali, definendo in particolare i criteri ed i soggetti incaricati del 
controllo. 
 
Gestione delle emergenze ambientali 
La Società adotti una specifica procedura per la gestione delle emergenze aventi un 
potenziale impatto sull’ambiente, la quale: 
- individui gli scenari delle possibili emergenze ambientali; 

- definisca ruoli, responsabilità e misure per il controllo delle situazioni d’emergenza; 

- individui i provvedimenti idonei ad evitare rischi per la salute pubblica o rischi di 
deterioramento dell’habitat; 

- definisca tempi e modalità di svolgimento delle prove d’emergenza; 

- preveda le modalità di tenuta dei registri storici contenenti i riferimenti alle prove e 
simulazioni effettuate ed alle situazioni di emergenza verificatesi, al fine di consentire la 
valutazione dell’adeguatezza dei piani di risposta approntati e la tracciabilità delle azioni 
correttive attuate. 

 
Attività di audit 
Con riferimento alle attività di audit sull’efficienza ed efficacia del sistema di gestione 
ambientale, siano definiti ruoli, responsabilità e modalità operative per la conduzione delle 
stesse, nonché le modalità di: 
- individuazione e applicazione di azioni correttive e di verifica sull’effettiva attuazione delle 
stesse; 

- comunicazione dei risultati all’Organo Amministrativo. 

 

 
 

 
 

 


